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Legg e  Regio n a l e  3  nove m br e  199 8 ,  n.  77

Riordin o  delle  com p e t e n z e  in  mat er ia  di  edil iz ia  reside n z i a l e  pubbli ca . (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  37,  par te  prima,  del  12.11.1998)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  modalità  di  interven to  e  la  ripar tizione  delle  compete nze  attinent i  il
settore  dell’edilizia  residenziale  pubblica,  (di  segui to  denomina t a  ERP)  anche  in  attuazione  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello
Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ",
individuando  nei  comuni  i  principali  attori  per  la  messa  in  opera  delle  politiche  della  casa,  al  fine  di
favorire  la  gestione  unita r ia  ed  efficien te  e  la  riqualificazione  del  patrimonio,  l’ottimizzazione  delle
risorse  finanzia rie  disponibili,  anche  att rave r so  una  razionalizzazione  dei  modelli  organizzat ivi,  il
miglioram en to  della  qualità  generale  degli  insediam e n t i  urbani.  

Art.  2  
 Funzioni  e  compiti  della  Regione  

1.  La  Regione  svolge  le  seguen t i  funzioni  e  compiti  risponde n t i  ad  esigenze  di  cara t t e r e  unita rio:  
a)  dete rmina  linee  di  intervento  e  gli  obiet tivi  di  settor e;  
b)  definisce  i piani  e  i progra m mi  di  interven to  e  le  modalità  di  erogazione  delle  risorse;  
c)  definisce  le  modalità  di  incentivazione,  anche  finanzia ria;  
d)  definisce  gli  indirizzi  per  l’individuazione  delle  tipologie  di  intervento;  
e)  dete r mina  i limiti  di  reddito  e  i requisi ti  sogge t tivi  necessa r i  per  l’accesso  ai  benefici;  
f)  definisce  gli  indirizzi  per  la  dete r minazione  dei  criteri  di  assegnazione  e  di  gestione  degli  alloggi  di

edilizia  residenziale  destina ti  al  dirit to  alla  casa,  nonché  per  la  fissazione  dei  relativi  canoni;  
g)  dete r mina  i limiti  di  costo  e  i requisi ti  ogge t tivi  da  rispet t a r e  nella  realizzazione  degli  intervent i;  
h)  definisce  i criteri  per  la  ripar t izione  dei  finanziamen ti  tra  le  varie  categorie  degli  opera tor i;  
i)  verifica  e  controlla,  anche  in  forma  sostitu tiva,  nei  casi  previsti  dai  progra m mi,  l’attuazione  dei

progra m mi  stessi,  la  congrui t à  dei  costi,  l’utilizzazione  delle  risorse  finanzia rie;  
j)  definisce  indirizzi  relativi  alle  modalità  di  sostegno  finanzia rio  per  favorire  l’accesso  al  merca to

della  locazione  dei  nuclei  familiari  più  disagiat i;  
k)  dete rmina ,  senti ti  i Comuni,  le  procedu r e  di  rilevazione  del  fabbisogno  abita tivo;  
l)  opera  per  l’acquisizione,  raccolta,  elaborazione,  diffusione  e  valutazione  dei  dati  sulla  condizione

abitativa.  

2.  La  Regione  assicura  il  concorso  e  la  partecipazione  dei  sogget t i  istituzionali  interes s a t i  e  delle
formazioni  sociali  alle  scelte  in  mater ia  di  politiche  per  il  dirit to  alla  casa.  A tal  fine  il  Consiglio
regionale ,  su  propos t a  della  Giunta  regionale,  contes tua lme n t e  alla  deliberazione  di  cui  all’art .  5,
comma  3,  dispone  in  merito  alla  costituzione  di  un  organismo  consul tivo  regionale  e  ne  disciplina  le
compete nze .  

2  bis.  Nelle  materie  ogge t to  della  presente  legge,  il  Consiglio  regionale  eserci ta  le  funzioni  attinent i
all’indirizzo  ed  alla  program m a zione;  le  altre  funzioni,  ove  non  diversa m e n t e  dispos to  dallo  Statu to  o
da  altre  disposizioni  di  legge,  sono  eserci tate  dalla  Giunta  regionale;  sono  fatte  salve  in  ogni  caso  le
funzioni  di  gestione  di  compet en za  dei  dirigenti  delle  strut ture  regionali  ai  sensi  della  legge  regionale
17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di  organizzazione  e  personale).
(5)  
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Art.  3  
 Patrimonio  edilizio  

 1.  Il  patrimonio  immobiliare  di  proprie t à  delle  ATER  è  att ribui to  ai  Comuni  nel  cui  terri to r io  è  ubicato.  

Art.  4  
 Funzioni  dei  Comuni  

1.  Sono  conferi te  ai  Comuni  tutte  le  funzioni  non  espres sa m e n t e  riserva t e  alla  Regione  dall’ar t .  2  e  tra
quest e  in  par ticola re :  
a)  il rilevamen to ,  secondo  le  procedu re  stabilite  dalla  Regione,  del  fabbisogno  abita tivo;  
b)  l’attuazione  degli  intervent i  idonei  a  soddisfa re  i fabbisogni  rilevati;  
c)  l’individuazione  degli  opera to r i  incarica t i  della  realizzazione  degli  interven t i  e  la  ripar tizione  dei

finanziame n t i;  
d)  l’accer t a m e n to  dei  requisi ti  sogge t tivi  per  l’accesso  ai  finanziam en t i  di  ERP;  
e)  l’accer t a m e n to  dei  requisi ti  ogget tivi  degli  intervent i;  
f)  la  vigilanza  sulla  gestione  amminist r a t ivo- finanzia ria  delle  coopera t ive  edilizie  comunqu e  fruenti  di

contribu t i  pubblici;  
g)  l’autorizzazione  alla  cessione  in  proprie t à  del  patrimonio  edilizio  realizzato  dalle  coopera t ive  a

proprie tà  indivisa;  
h)  l’autorizzazione  alla  cessione  anticipa t a  degli  alloggi  di  ERP;  
i)  la  formazione  e  gestione  dei  bandi  di  assegn azione ;  
j)  la  formazione  e  approvazione  delle  gradua to ri e  per  l’assegnazione  degli  alloggi;  
k)  la  promozione  della  mobilità  degli  assegn a t a r i ;  
l)  la  dete rminazione  in  ordine  alle  decadenze  delle  assegnazioni  ed  alle  occupazioni  abusive;  

m)  ogni  altra  iniziativa  finalizzata  allo  sviluppo  del  set tore  non  att ribui ta  da  leggi  nazionali  o  regionali
ad  altri  sogge t ti .  

2.  I  Comuni  operano  per  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  nell’osservanza  dei  principi  della  collaborazione
istituzionale ,  della  partecipazione  e  della  concer t azione  con  le  formazioni  sociali.  Nell’esercizio  di
dette  funzioni  è  garan ti to  il  raccordo  con  gli  interven t i  di  politica  sociale,  come  disciplinat i  dagli
articoli  11  ,  28  e  29  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.  72  "Organizzazione  e  promozione  di  un
sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  opportuni tà :  riordino  dei  servizi  socio-  assis tenziale  e  socio-
sanitar i  integra t i".  

2  bis.  Il  conferim en to  ai  Comuni  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lettere  a),  b),  c),  d),  e),  f),  g),  h),  m)  è
determina to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  su  proposta  della  Giunta  regionale  che
definisce  i  termini  e  le  modalità  procedurali  per  rendere  operativo  il  conferimen to  stesso,  entro  sei
mesi  dalla  stipula  dell’accordo  di  program m a  di  cui  all’  art.  63  del  DLgs  112/1998  .  (6)  

Art.  5  
 Livelli  ottimali  di  esercizio  associato  delle  funzioni  

1.  Le  funzioni  attinen t i  al  recupe ro ,  alla  manutenzione  e  alla  gestione  amminist r a t iva  del  patrimonio
destina to  all’ERP  già  in  proprie tà  dei  comuni  e  del  patrimonio  loro  attribui to  ai  sensi  dell’ar t .  3,
comma  1,  nonché  quelle  attinen t i  a  nuove  realizzazioni  sono  eserci t a t e  dai  Comuni  stessi  in  forma
associa ta  nei  livelli  ottimali  di  esercizio,  individua ti  con  la  procedur a  di  cui  al  presen t e  articolo.  I
Comuni  gestiscono  le  altre  funzioni  di  cui  all’ar t.  4  preferibilmen te  in  forma  associat a ,  nel  rispet to  del
principio  di  economici tà  e  dei  crite ri  di  efficienza  ed  efficacia.  

2.  La  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  definisce  una
propos t a  dei  livelli  ottimali  di  esercizio  e  la  sottopone  al  parere  dei  Comuni  ed  alla  concer t azione  con
la  delegazione  rappre s e n t a t iva  dell’associazione  regionale  dei  Comuni.  

3.  Il  procedime n to  di  concer t azione,  che  acquisisce  anche  i  pareri  dei  singoli  Comuni  si  svolge  in
novanta  giorni,  trascor si  i  quali  la  Giunta  regionale ,  anche  in  assenza  dell’intesa  con  la  delegazione
rapprese n t a t iva  dell’associazione  regionale  dei  Comuni,  propone  al  Consiglio  regionale ,  che  delibera
entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  propos ta  della  Giunta  regionale ,  la  individuazione  dei
livelli  ottimali  di  esercizio.  

4.  Il  livello  ottimale  di  esercizio,  individuato  secondo  le  disposizioni  dei  com mi  2  e  3,  deve  garantire  il
principio  di  economici tà  nella  gestione,  il  rispet to  dei  criteri  di  efficienza  ed  efficacia  e  non  può’
essere  inferiore  al  livello  provinciale,  con  la  sola  eccezione  della  provincia  di  Firenze,  all’interno  della
quale  possono  essere  individuati  due  livelli,  di  cui  uno  corrisponden t e  al  territorio  del  Circondario
dell’Empolese  Valdelsa,  istitui to  con  la  Legge  regionale  29  maggio  1997,  n.  38  "Istituzione  del
Circondario  dell’Empolese  Valdelsa  quale  circoscrizione  di  decentra m e n to  amminis trativo"  e  l’altro
corrisponden t e  al  restante  territorio  provinciale.   (4)  
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Art.  6  
 Forme  associate  

1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  concerne n t e  la  definizione  dei  livelli
ottimali  di  esercizio,  i  Comuni  stabiliscono,  mediante  apposi ta  conferenza ,  le  modalità  d’esercizio  in
forma  associa ta  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  dell’ar t .  5,  provveden do  altresì  alla  costituzione  del
sogget to  cui  affidare  l’esercizio  delle  funzioni  stesse.  Contes tua lme n t e  i  Comuni  regolano  i  rappor t i
finanzia r i,  i  reciproci  obblighi  e  garanzie,  ed  indicano  le  modalità  con  cui  attua re  le  forme  d  i
par tecipazione  e  di  concer t azione  con  le  formazioni  sociali  interes sa t e  e  la  tutela  delle  forme  di
rappre s e n t a nz a  degli  utenti ,  al  cui  rispet to  sono  tenuti  gli  stessi  sogget ti  costitui ti.  

2.  La  prima  convocazione  della  conferenza ,  di  cui  al  comma  1,  è  convoca ta  entro  15  giorni  dalla
definizione  dei  livelli  ottimali,  dal  Sindaco  del  Comune  capoluogo  di  Provincia,  qualora  il  livello
ottimale  coincida  con  la  Provincia,  ovvero  dal  Sindaco  dei  Comune  con  il  più  alto  numero  di  abitan ti
negli  altri  casi.  Nella  prima  seduta  la  conferenza  deter mina  le  modalità  procedu r a li  per  il
funzionam e n to  della  conferenza  stessa.  Tale  dete r minazione  è  assunta  ai  sensi  dell’art .  14  bis,  comma
2,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  "Nuove  norme  in  mater ia  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t r a t ivi"  e  successive  modifiche  e  integrazioni.  

3.  Per  i livelli  ottimali  per  cui  sia  decorso  inutilmen t e  il termine  di  cui  al  comma  1  il  Consiglio  regionale
istituisce,  entro  i novanta  giorni  successivi,  aziende  aventi:  
a)  natura  di  ente  pubblico  economico,  personali tà  giuridica  e  autonomia  imprendi to riale;  
b)  un  amminist r a to r e  e  un  collegio  dei  sindaci  revisori  nomina ti  da  apposita  conferenza  dei  Comuni

interes sa t i ;  
c)  uffici  decent r a t i  in  ogni  capoluogo  di  Provincia  non  sede  dell’azienda.  

4.  Il  Consiglio  regionale  stabilisce  inoltre ,  con  lo  stesso  atto,  le  modalità  del  raccordo  fra  Comuni  e
l’azienda  con  particola r e  riferimen to  a:  
a)  piani  annuali  e  plurienna li  di  attività,  bilanci,  regolame n t i  di  organizzazione,  organico  del

personale;  
b)  forme  di  controllo  da  parte  dei  Comuni  dell’ambito  sull’attività  dell’azienda;  
c)  forme  di  finanziamen to.  

5.  Il  Consiglio  regionale  stabilisce  i  termini  per  la  nomina,  da  parte  dei  Comuni,  degli  organi
dell’azienda  e  i relativi  poteri  sostitutivi  regionali  in  caso  di  inosservanza  dei  termini  stessi.  

Art.  7  
 Norm e  sulle  ATER  

Abrogato . (7)  

Art.  8  
 Modifiche  ai  livelli  ottimali  di  esercizio  e  alle  forme  associate  

1.  Il  Consiglio  regionale ,  per  iniziativa  dei  Comuni  interes sa t i ,  decorsi  almeno  tre  anni  dalla  definizione
dei  livelli  ottimali  di  cui  all’art .  5,  può  variarne  la  delimitazione,  fermo  restando  quanto  disposto
all’art.  5  comma  4.  

2.  I Comuni  possono  variare  con  le  modalità  di  cui  all’art .  6,  comma  1  e  2,  la  forma  associat a  stabilita  in
via  sostitu tiva  dalla  Regione,  decorsi  almeno  3  anni  dalla  nomina  degli  organi  dell’azienda  interes sa t a .
A tal  fine  il  President e  della  Giunta  regionale  effet tua  la  prima  convocazione  della  Conferenza  entro
quindici  giorni  dalla  richies ta  presen t a t a  da  parte  di  almeno  un  terzo  dei  comuni  ricompres i  nel  livello
ottimale.  

Art.  9  
 Norm e  transitorie

Abrogato . (7)

Art.  10  
 Abrogazioni  

Sono  abroga te :  
a)  la  legge  regionale  3  novembr e  1986,  n.  49  "Riorganizzazione  della  strut tu r a  opera t iva  dell’edilizia

residenziale  pubblica";  
b)  la  legge  regionale  28  gennaio  1994,  n.  11  "Scioglimen to  delle  Aziende  di  edilizia  residenziale

pubblica.  Nomina  degli  amminist ra to r i  straordina r i  e  rinnovo  dei  collegi  sindacali.  Sostituzione
dell’ar t .  21";  

c)  la  legge  regionale  22  novembre  1995,  n.  100  "Proroga  delle  Amminist razioni  Straordina r ie  e  dei
Collegi  sindacali  dell’ARER  e  delle  ATER.  Integrazione  dell’art .  17  della  LR  3  novembre  1986,  n.
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49."  

Not e

1.  V. BU  23  novembre  1998,  n.  37  Avviso  sulla  decor r enza:  " Si  comunica  che,  ferma  restando  l’entra t a  in  
vigore  della  legge  in  ogge t to  il quindicesimo  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione,  la  decor r enz a  
dell’esercizio  da  parte  della  Regione  e  degli  Enti  locali  delle  funzioni  disciplinat e  dalla  legge  suddet t a  e  
ricompres e  fra  quelle  conferi te  alla  Regione  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  112  , è  
subordina t a ,  secondo  il dispos to  dell’ar ticolo  7  dello  stesso  decre to  legislativo  n.  112/1998  , al  la  
emanazione  dei  decre ti  del  President e  del  Consiglio  dei  Ministri  di  cui  all’articolo  7  della  legge  15  marzo  
1997  n.  59  che  tale  decor r e nza  dete rmine r a n n o."
2.   Rubrica  così  modificata  con  l.r.  23  dicembre  1998,  n.  98  , art.unico.
3.   Nota  soppres sa .
4.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  22  dicembre  1999,  n.  67  , art.  unico.
5.   Comma  aggiunto  con  l.r.  16  gennaio  2001,  n.  1  , art.  6.
6.   Comma  aggiunto  con  l.r.  16  gennaio  2001,  n.  1  , art.  7.
7.  Articolo  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art .  38.
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